Sul fondo rocce ultrabasiche del tipo peridotitico (scarsamente silicee e richhe invece di calcio, ferro, magnesio), costituite per lo più da minerale olivina  (silicato di ferro e magnesio a tetraedri isolati, (Mg, Fe)2 SiO4), si differenziarono e/o furono leggermente metamorfosate e trasformate in serpentino, dando luogo a quel complesso di rocce dette Ofioliti o Rocce verdi. Nel corso di tale processo di trasformazione si liberò nel mare una enorme quantità di silice e CO2, che trasportate da correnti, interessarono anche la fossa più esterna (margiine africano) rimasta continentale creando un ambiente favorevole alla formazione di rocce silicee nelle due fosse. Nel corso del Malm (Giurese superiore) si depositarono infatti i diaspri, sopra il calcare selcifero nella fossa continentale e sopra le Ofioliti nell'altra oceanica (Fig. 6b).

CONTINUA LA STORIA DURANTE LA FASE DISTENSIVA FINO AL CRETACEO INF.

· Come già accennato da quel momento diventò attiva anche quell'altra fossa  parallela alla prima, non più continentale, ma oceanica per la presenza sul fondo di rocce proprie degli oceani, basiche ed ultrabasiche, più o meno alterate (basalti, serpentine...). Ciò che accadde dopo i diaspri è quindi una storia duplice, una per il margine continentale che all'inizio fu chiamato Miogeosinclinale e l'altra per la fossa oceanica, che fu detta Eugeosinclinale. E' da notare  anche l'esistenza di un margine continentale europeo, la cui storia è di scarso rilievo almeno nel nostro discorso. Questi neologismi furono semplicemente introdotti per indicare queste due fosse di sedimentazione che si si ritrovavano statisticamente accoppiate nella prima fase dell'origine delle montagne, come risultò dalle analisi  di Auboin delle informazioni ricavate dalle ricerche statistiche condotte su catene di montagne russe europee ed americane in quegli anni  da Peyve e Sinitzyn, a parte le nomenclature diverse; ebbero successo a partire dagli anni 1960 fino intorno agli anni settanta-ottanta; oggi sono in disuso: questo non significa però che non si possano introdurre in lavori didattici, vista la loro natura meramente convenzionale e semplificatoria e le caratteristiche peculiari ancora significative delle due fosse! (Fig. 7 ). A volte i nuovi ricercatori si muovono troppo rigidamente nel complesso, pontificando da rigidi schemi (la Verità non è della geologia);  questo non credo che sia un atteggiamento educativo positivo per le nuove generazioni! Naturalmente dalla coppia iniziale si hanno successive complicazioni della zona geosinclinalica  con depressioni e salienze ( sillons et rides) come si nota per es. nel passaggio dalla Fig. 4b alla 5b.

[image: image1.jpg]Eugeosinclinale

Presenza di ofioliti . .
Flysch precoce . . . « &
Orogenesi precece . o &
Orogenesi piu’intensa,per
cui spesso i depositi van
no a sovrapporsi tettoni-

camente ai depositi della
miogeosinclinale.

°

Miogeosinclinale

. Assenza di ofiol*i;
. Flyséh piu’ tardi

. Orogenesi piu’ tardiva

. Orogenesi meno intensa con
prevalente autoctonia dei de

positi.



Fig. 7 – Schema applicabile all'Appennino settentrionale (Trevisan 1960)

· Sopra i diaspri, in ambedue le fosse si formò, fino al Cretaceo inf. (circa 100 Maf) un calcare bianco a grana finissima di aspetto perlaceo, derivato da fanghi calcarei di mari molto profondi con faune specialmente a Calpionelle, micro animaletti unicellulari planctonici di mare aperto, di forma globosa o allungata a clava, a guscio calcareo forse primario (le specie viventi hanno invece un guscio organico cge agglutina frammenti di calcare esterno), appartenenti alla famiglia dei Tintinnidi (infusori ciliati). Tale calcare a frattura concoide è chiamato Maiolica nella Miogeosinclinale  e Calcare  a calpionelle nella Eugeosinclinale. In eteropia di facies depositò lentamente la Scaglia che durò fino all'Eocene e nell'altra fossa le Argille a palombini. 
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Fig. 6b – Serie toscana Giurassico-Oligocene (Trevisan, 1960); Sin.: Sinemuriano (Calcare rosso ammonitico); m: marne a Posidomia
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VELOCE SINTESI SULLA FASE COMPRESSIVA E FASE CRATONICA

- A questo punto, quando il Tetide era largo circa 1000 Km, accadde un altro evento drammatico; i continenti eureopeo e africano, che fino ad allora si erano allontanati, aprendo e approfondendo per subsidenza  le due fosse, ora iniziano ad avvicinarsi; lo zoccolo europeo si muove verso lo zoccolo africano. Poichè lo spessore delle montagne non spiegherebbe uno strizzamento di una plaga litosferica  larga 1000 Km e profonda 100, si pensa che durante la contrazione la litosfera europea sprofondasse e sparisse  (subduzione) sotto quella africana  strizzando e raggrinzando i sedimenti in un certo modo, a partire da NO verso NE. In ambedue le fosse , zone sempre più a SE rimasero attive (accolsero sedimenti) finchè non sparirono del tutto (di questi sedimenti, per lo più terrigeni da onde torbide, prefliscioidie flisciodi, in questa prima trattazione non parleremo); la eugeosinclinale cessò a fine eocene (37 Maf), all'inizio dello scontro delle vere e proprie zolle continentali (inizio fae ensialica dell'orogenesi o scontro cratonico), consumando definitivamente l'oceano Tetide dalla cui “pelle” si originarono le falde di ricoprimento ofiolitifere, accavallate sul margine europeo (vergenza europea), mentre la miogesinclinale rimase attiva fino fino a 23 Maf, fine Oligocene- inizio Miocene, almeno per la zono in interesse. Durante la collisione delle due zolle continentali si originò una serie di falde di derivazione continentale europea e africano e le falde ofiolitifere forse “retrocarreggiarono” sul margine africano (cambiando di vergenza), mentre il piano di subduzione si invertiva. Dopo la fine della fase ensialica (23 Maf) iniziò, insieme alla bombatura del cuneo orogenetico, una siuccessione di fasi non ancora ben definite per lo più distessive (rift del mare balearico, del mare della Sardegna e del Tirreno) che fecero ruotare in senso antiorario le catene formatesi lungo la cicatrice dello scontro fra i due continenti (Europa  e Asfrica), allungate, come si è detto, nella direzione SO-NE, fino alla posizione attuale della penisola italiana (NO-SE),  costituendone anche la struttura definitiva o quasi (Esumazione del metamorfico apuano, “Serie ridotta”, semialloctono o epiligure, ecc.). Ma questo è una altro disdcorso.

RIPRENDIAMO CON PIU' CALMA DALL' INIZIO LA NOSTRA STORIA IN MANIERA PIU' SPECIFICA ED ORGANIZZATA
